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L'.immanità dd .deputati 

• ÀI ttiiiiistei'qt dell'interno, alla presi-
dbnéa'del Consiglio,, alla, présldeqisa 
della Cameni, iono,giunte lettere'di pa-

- reoithie . petraone lion '«oapette per idee 
politiche, le quali ohiédbno Sé toH 

' inSnta ' i i pósaa intèndere"^ohe, 'durantB 
la ohiueura della eesaioiie, e non dellai 
légielat'ura, un depurato perde,i aùoì 

, dir|tti 9„|e,sue guarentigie. 
l'Ùg ttuiiio,ipolitioo>autorevolÌBs!ino si 

rivolse^oon'ttiitf ietterà; direttamente' a 
Ctispi, »H9t*aéndo oliB sólo' dopis'la chlu-
àura della 'legì'alatorà, un deputato può 
èa^er , conùder^tqi un ,qittadino. qualun­
que, e perciò:arrestato come qualunque 
altro;.! •' .' •• •"•-• •• • 
'• Lo ;j.Bdrtifòré d^Ila lettMa'Vorrebbe 
óte' il Ctó^erni) o la. Fre^iàanaa della 

, ^ w p r a !i\, pr.onunoiaa38r,o io roody for­
male al riguardo. I i i ' 

Tntfo' ole' fr'per' la notizia che il. 
•Obst(i' non'^itapàtriit ieiibndo di venire 
af'reatato dùrànté||a 'oKì'«^sura,'d9llai, ses­
sione, I I , , I,. • ! 

I É probabilissimo ohe su ciò debbano 
disoatere i ministri in uno dei prossimi 

' cdnSiglf'Ohe'teérannì).' ,"• ' ' . 
La, Presidenza del|,a Camera ha,man­

dato lettere alla Presidenza del Conai-
. glip, ,ohe nhìtanìente alleisUBt le mandò 
-a^Zanardelli affinchè'sttdi la''questione 
e riferisca.' ' '' ' "',"' ' ' 

L i GARA' Q,1;N;ER'.A;L.B' 

, Ecco' la cjroul'are, del,..ministero'del­
l'interno .?i prefetti, «egiialataoi già dali 

I telegrafo: ". . . j , . ; . -
' « La Birezioilé centrale del Tiro a 
segno nella atta adunanza, del 9 oorr., 

• dfipb'idi^'ayèr [stal^jlito jol̂ e la gara ge­
nerale da tenerci in .R()ma nel iprossi-
u o maggio, si facqia nei prati della 
Earneslna,. posti , nelle vicinanze delia 
oiltà. 6'con "facile aqóes'so, ha fissato le 
basì del programma òhe potrei faoil-

iiOiente essere stampata e distribuito a 
tutte le Società nel. prossimo mese di' 
•settembre. • ' '' • '•''• '• '' 

,1,1 Le, Direzioni, pfpviniSiaii e le presi-
. dense i^dellei gipoietà. ivàdranno. allora 

quelloi che devono fare per oonoorrere, 
: da paite-loro, alla,'buona'piUsoita della 

' ^rànd.y' festa. paziqna'le. " . ,, ! 

, ,, 11 Governo,.oiie,.a quelita prima,prò' 
vai.d'armi dàla^ meSsitaa imporianza', 

•non 'ometterà-curò' 'perchè ' i','risultati 
' 'oo'rtìspbndanb'''allè' 'sp.eranze, l'perchè,la 
I gara, epoitapdo i^na ,nobije ,.emulazione 

, fr* tntte,,le .Società, assicuri il; mag. 
1 jjiorei.poasibile 'aviluppo'^allapiitriottioa 

iàtitazione de l ' t i ro si'''àe'gno.i per la 
•qbSile tanti'.Baoriflzi' stàjin'o, '̂ facendo i 
•Comuni, le'Provincie e loj^tatq. . 

.iLaiilegge del tiro .a segnqsi-propose 
un'altissimo intento,'ed è dovere di 

' tutti,' autorità e cittadini di prestarsi 
per raggiungerlo. 

Multi.lodevoli sforzi si sono già fatti' 
lì liniquesto'senso : il'opera però non è 
'"ohoi'inizi.atà'.'Le",Wfor'me alle ^Itótìti 
. ..disposizioni ohe ^jliìjnititero e Dir^^ione 

centrale eteriup ^tudiando,| daranno cor-
.jitamefltèf.a* suoi.,tempo,i un nuovoi im-

ipulso alla istituzipnoi.favorendone l'in-
'i otèmeuto.*' ' ;' I" •• i ' 

' Ma non basta : è necessario qhe <la 
Direzioni provinciali, le pèreone più EJU-
torevoUiB le,p5e?idenze ideila. Società 
ni n 's i stanchino di pi-omuoverEf, inoo-' 
raggiare, favorire in tutti i 'modi pós-, 
sibili l'eaereizio del tiro ohe tanta in-.' 

.'fluenza può eeeroitare sulla educazione^ 
inorale e iìsioa del paese. ' ' 

E poiché là prima gura nazionale fu 
appunto indetta a i|ùestu scopo, il Mi­
nistero rivolge vive raccomandazioni ai 
«ignot'i prefetti di fare premurosi In-
iviti alle Direzioni provlnoiali, alle So­
cietà di' tiro, alle 'Eappresentanze co 
raunali e provinciali di concorrervi, sia 
preparando i tiratori a far. buona pro­
va nel|g'gara,'aitt'faciiitandone l'inter­
vento, aia assegnando premi, per modo 
ohe la gara possa veramente dirsi na;-
zionale.^ . • 

La Direziime centrale, e per essa il 
SBo presidente oriorevole maggior ge-
né'rale' Pélloiix, cu!" venne affidato l'in-
óàricó di organizzare e dirigere la ga­
ra,,avrà spesso occasione di rivolgersi 
alla, S. V., ed;'il MinÌHtero non dubita 
.ohe Ella corrisponderà,,a tutte le ri-
ohieete che lei verranno fatte' in ' prò 
JitJsilo, prdcirandtì ^he codesta provin­
cia, le Società ' costituite, e possibil­
mente tutti i principali comuni aleno 
tn' quklohe mod6,'rappresétitati. 

S( pregfì/di iavonre un oenjio (]li ri­
scontro e di informare in seguito il 
Ministero dei risultati delle premure 
ohe Ella avrà fatte. 

Pel Ministro 
A. Forlis. 

eOBRIBRE POLITICO 
,inj'iTAi.iJi 

.Nobile omaggio del De a Garibaldi 

, Il Be ordinò ohe al. deponga nella 
stapza,ove,mori Garibaldi'una .corona 
di ferro.,risord»nte la visita' fatta ve-
:^erdi , , I, , . 
. Il Re le,il,,principe, di Napoli appo­
sero le loro aflgu,8te firme j nell'album 
idei visita,tori. 

Posola, tutto, il seguilo firmò. 
,11 Re ordinò che il .forte.Arbutioci, 

costrutto aopra Caprera, sia intitolato 
al nome Garibaldi. 

il viaggio del Re 
La trsvsrsata da. Maddalena a Napoli. 

Napoli 18 La' traversata fu favorita 
da' splendido tempo. 

A metà" dèlia rotta' il Re desiderò 
,ohe si facesse, qualche tiro a Shrappnel 
o.)i cannoni da'4Ó0 del Duilio. 
•' Durante, la'notte il Re stette sempre 
alzato e' volle vedere alcune segnala­
zioni eoi vari siatemi, cioè coi proiettili 

'elei trini,'0 Ilo sparo,; di razzi e coi fa­
nali a vari' colori'. 

I l 'Be fu"aoddiafiittÌ3simo 'di queste 
esercitazioni.' • 

• iDirigendosi all'ancoraggio, mentre si 
credeva che la squadra si fermasse, il 
popolo'A'ccaloato sul' molo potè 'godere 

>)in> inatteso spettacolo, quello di inte­
ressantissime evoluzioni fatte da .''tutte 
'le navi'della-aquadra- , . •'• i 

Alle-6 il'Saiìom sé ne allontanò sa­
lutato dalle'salve dell'artiglieria delle 
corazzate che l'avevanolsoortato al poj'to 
di Napoli' e venne ' ad' ormeggiarci nel 
porto ''militare. , 

Alle lo salirano'a bordo del Savoia 
il ministro Crìspi, il prefetto oo Co-
dronohi, il sindaco senatore Amore,, il 
ministro Bertele Viale e l'ammiraglio 
Aoton. • • 

Il Re s'intrattenne affabilmente don 
tutte le autorità. ' • 

" Il Sindaco Amore espresse al Bei il 
desiderio che si fermasse qualche poco 
di più.' ' ' ' •' 

II' Re acconsenti di fermarsi fino lai 
pomeriggio di domani. 

, li'itlneràrio del viaggio del ,Re | 
. nella Puglie. ì. . 

' Napoli 18. Eoco 'l'itinerario ohe se­
guirà il Re nel sn'4' viaggio nelle" Pu-

'glie. ' " " •'• •'" ' . ' 
Il "3*voìa, salperà ;dal Porto Mpi-

• tare Verso le'eoi di'doihani séra e farà 
j'ottà .vèrso lo atrèttb'i'di "Messina' che 

'traverserà senza fermarsi^ . ' ' 
' A"Te,rantb'titrivèr4' nelle 'priine ore 
di pièrcoledi;'Quivi forala'^riilia sosta, 

'vWttìrà'il poi;to,'V' o^ntiefS' e' ' l 'Ar^e-' 
''tfaiè;' • • • - • ' -

Proseguirà quindi por Gallipoli dove 
farà una breve feimata, e quindi si 
dirigerà a Lecce. 

L'arrivo a Lecce sarebbe fissato per 
la B pom.di giovedì, tjuivi si fermerà, 
due giorni e il 24 partirà' per Brindisi 
e Bari dovepure farà una breve «osta. 

Perché Crlspl'dlfferila partenza , 
.'da Belila. 

Sono .molte le versióni ohe corsero 
sul ri 'ardo frapposto da Crispl alla 
partenza da • Eòrtla,' ' 

La pili probabile è che lo trattenes­
sero nella'capitale lecoùdizioni della 
politica estera, sp'eolti per' quanto ri­
guarda la"qtt-8tione orientale. ' 

Ora il Pungolò di: Napoli accoglie 
un'altra vermoti'e', ed è ohe' Crispl' sa­
rebbe stàio'lndDtto"à differire la par­
tenza dalle voci'dllìiV'mahti ohe corre­
vano sUlla salute 'dèr Papa! 

Queste '.l'Ilei'furtid'ò'', poi smentite, 
scrive' il PanffOÌà'/'iàii Vi fu un' mo­
mento in cui 'si te'meva uòa catastrofe, 

Come fu festeggiato l'onomastioo del Papa'. 

Ieri rlcorr'qndo l'onómisilco del Papa 
sono giunti' à ' 'S . S.''moltissimi tele­
grammi ' d a l l ' M l ì a ' e dall'estero. 

XI Papa però,a .questa ricorrenza ha 
d.atq nn carattere puramente, di festa 
di famiglia. , ,• ,• .., 
' lermattìna ha tenuto circolo in udìen-
.za privata. , , . • , ., , 

. 'vi assistevano 1 cardinali e prqlatil 
.11 Papa non. si.è lasciato sfuggire ncs-
snnn parola ohe. alludesse alla poljtica. 

,L'associazione dei. clericali .di.-'San. 
.Pietro, ha presentato a ,S, S. una,ricca 
ipaniera di ,fl'ori, e'frutta- ,, , 
': 'In occasiono, della festa di ieri, il 
Papa ha fatto distribuire 12,D00 lire 
alle famiglie povere' di.Boraa per mezzo 
dei;parroci, . 

I solili maneggi 'v'di(oanésohi. 

Vltalie' scrive,che nelle'Sfere' del' 
Vaticano si 'attribulsoe' una .grande im­
portanza ad un lungo colloquio che 
che ebbe mona. Galimberti nunzio a' 
Vienna con l'imperatore d'Austria. 

' I l nunzio avrebbe pregato l'Impera-
itore .Eranoeaoo Giuseppe a -ifar ' cono­
scere all'Imperatore Guglielmo le cat­
tive condizioni' del 'Papa. ' ' 

h'Italie non dice se Francesco Giu­
seppe abbia, accettato l'incarico e qujile. 
net casi àfférfaiativó 'sarebbe stata'.là' 
risposta'di Guglielmo. 'Evidqrit'etiienle, 
in •Vaticano si tende sempre a''j)nrtare' 
la questione della Chièsa sul' tarreno 
internazionale mentre' essa è tutta in­
terna. _ 

Mutamento di condotta. 

liltaha ijipete le notisele che colla 
.chiusura dejl.a seBs}one-possa spiegarsi 
un mntameutó milla 'o-nàotta del Go­
verno verso il Valicano, 

Tuie notizia fu sinentita ma,.ora in­
vece torna a prendere ai(naisteqsa. 

'L'allentalo contro l'ambaàciala austriaca 
a Roma. 

Jeri sera verso le 10 mentre suo­
nava la musica in Piazza Colonna, un 
Carabinière ohe età presàò'il 'palazzo 
di Montecitorio si accorse ohe nella 
via dell'Impresa, fra Montecitorio e il 

' palazzo Chigi, dove risiede l'ambasciata 
austriaca, rutdiava ana ra.isaa nera. 

Il • oarabiniera accorse e tentò di 
fermarla, ma in quel mentre la massa 
scoppiò, pon Una detonazione' fortis-

'sima che si udì' a grande distanza. 
Panico'indescrivibile in quanti erano 

vicini. 
Pur tròppo ai hanno a lamentare 

conseguenze sinistre. 
' li' carabinière fu ferito ad una mano 

è"ad'uiii ga'tnba. ' " ' ' 
' Rimase' pure ferito alla spalla un 

'giovanotto ohiamatb BorelK. 
Anche' Una donna e Un fanciullo eb­

bero gr.iyissirae ferite'al petto. ' 
' Il'oariibiniero fu'condotto alla far-
'màcia'Càrinoi. ' ' 

Egli chiamasi Ceoqari.' Le sue ferite 
inori ^rè^entàliB gravii;à. 

'L'autbre'dell 'attento è fin ora i-
gnoto. ' ' ' ' ' 

Odor di polvere I 

' •' AssioteasV 'ohe ' a "settèmbre si' affi­
derà il' dèi's^èOìalisti'ìi^ilitaH'laèostru-

zloiie' di un Importante tronco fèrro-
viario stratègico. 

l'ioesi ohe saranno prossimamente co­
strutti nuovi forti a "vado o sul monte 
Argentare nello stretto di Messina. 
' ' » 

L'elezione di Bologna. 

All'ora di andare in macchina il 
Resio del Carlino dà le seguenti tn-' 
formazioni sull'elezione dì Bologna: 

Mnrri 3208, Ruggi 4040, Mancano 9 ' 
sezioni. 

È , eletto 1! prof. Roggi. 

Per l'arrivo della missione scioana 
,, à Napoli. 

' La missione' aoiaana alloggerà nella' 
palazzina ,di Capodimonte. 
, ^ei servi furopo allestite pei tende 
militaci intorno alla painzzina, 

Saliriibeni è arrivato e fungerà da. 
interprete. • ' ' 

COSE D'AFRICA 
Le foriìfioazìoni dell' Asmara — I va'nlten-
' tativì di Ras Alula '̂ -̂  Baldissera a Mas-

Saua: ' 
t Telegrafasi da Maasaua int data'del' 

17 corrente: 
Le fortifioazioni, dell'Asmara ..sono 

pressoché ultimate. 
^ Ras Alula ten4ò_ invano di far 'defe­

zionare alcuni capi della nostré'hande. 
•Il generale'Baldisaera-'è a Màssaua.' 

'Baldissera é alrAsmarà — Ràs'Àlula 
partito por Gura -^ Lettere a Baldis­
sera, , . ,• 

' Notizie* ohe giunsero al Governo da' 
Masaaua annunciano-ohe non; ha fon­
damento la" voce ohe-'Baldisséra sia ve- ' 
nulo a Maasaua, egli invece si trova 
sempre all'Asmara. Giungono .pure no­
tizie di fìas'Alula. 

Egli' giorni'..addietro' era a Godofé-
lassi, m^.qapV ,d'essere-, mal aipuro'in' 
quella località,, tanto, più ohe, manca-
•vanci viveri, e pani per, Gura, 
,,Maudòjpoi ad, Adua i quanto posse­

deva di prezioso. . . , , . , 
Si dice ohe Ras Aylula'lia scritto pa­

recchie lettera al -goneralq Baldissera,' 
chiedepdogli di fare, la paco con gli 1-
talianì. , , ' , „ 

Boulaiigsr', l'addetto militare le'dés'oo 
e le spie. ' 

•" Berlino l ? . A proposito dell' asaer-
Izionedi „Boulanger d'es.ere riuscito a 
ifare copiare una. lista di spie dell'ad­
detto militare d'una grande,,potenza,, 
la Poit dichiara potere asserire in .base 
a'buone inforimizioni ohe non può,trat­
tarsi dellladdetto militare tedesco il 
quile non ebbe mai la ,lÌ3ta delle spie. 

Il manifesto ,, 
di Boulanger pillon e Rscheforl, . 

' 'Parigi 17'.'Boulanger, Dillon e Roohe-
forfhiinno diretto un'manifesto nel 
quale dicono ;' 

La sentenza dell'Alta Corte è un ri-; 
sultato del patto concluso fra la Carne-' 
ra ed il Serijito, mediaite là promessa 
della Camera di lasciar vivere il Se­
nato, risultato, d'una mostra aa iniquità 
commessa contro di noi e la disfatta 
del suffragio universale. Ma qae.it'orgìa 
di atti arbiti;ari, di calunnie e di mi­
sfatti tocca alla auu fine. Malgiado il, 
n,uovo colpo di elato ohe si sta eiiibo. 
rande nell'ombra, confidiamo nella fer­
mezza del corpo elettorale. 

Un divieto del ministro Conslans. 

'• Parigi 17, Conatans ordinò di proi-
b're la distribuzione randianto "oolpor-
tage„ come pure, ooil'affissione, di ma­
nifesti od altri documenti emanati dai 
condannati dall'Alta Corte, 

Tale legislazione lascia il governo 
disarmato riguardo alla pubblicazione 
di detti documenti mediante i gior­
nali. 

Meeting boulangisla in vista... 

"Telegranirai da Parigi recano ohe il 
partito boùlangjsta sta organizziindo,' 
Un'grande .meeting, per protestare con»', 
tr'o la sentenza 'dell'Alta 'Corte.' .,' ' ' 

, Il m'eetièg sarebbe indétto per' il 27 
corrente, 

Tutti i deputati dei Óomitato Maio- ' 
naieaa'ètst'èrftnno' a'•ì}telfga«jf«tlj^à B 
cosi" pùi-è 'uri 'delegato' di oiiìì " óàntitato 
revisionìdta Istìtuitosi-dn, Fwnoia. f 

Il grlnda bìiiiohèttd'^def «msiréy 
a. Parigi'^'^ ,•"';"'' 

. ,P^figÌ 18. Uj!R'.g?anÀissi.w.,|{)a,ra-^ 
morbosa sì asaiepa lu^go Je .̂ .Se j M o v e , 
dovè passare il gran ooitèò uoi;Mmres 
àWivati per' il famoso 'JjraBsió'f-llei 15 
mllii .coperti., •; , . : iv ' ;-itl'( , 

SftUai piazza del .Pataiszo. di-.<^ttà la',-
gente ,é propri.o, p i g l i a . , . . - ;..• i ,t, s 
. Alquni.sqnad^onij,{jella a v r f f t t r t - " 

pubblioarià' e'ijre mùsiche •flnlita^i .sono 
schierate',''ptes'do'l''éàlrità''aèl | à f l i bo , 
ili attèsa'dell'uscita-dèi -nsirèS. - f 
' I Maires, arrivano vestiti.Jneiij'jnodo 

e .nelle',foggia più.,Sftr}èi-,'yi»»«»?.'4biti 
d'ogni fqrma.'q qok)re,j la„i | iaggtonza. 
però .indossa ' l ' abi tò nero , a ,;pbrta • 
érafatta hUM. TRlirM^iaó^ Iwirpa ' 
tricolore. Il presidente del Consi'fflld'ìnu-
nicipalo diBarigi, Choutemps-oolbeggio 
muni.cipi^l§,.,fa, gli j?nqfl„dì,.;.qaii%,,,5lo9- . 
vendo .i cqlleg|ii q^e.sqp^. o^itca.j^||,O00. 

Î q Sale de) palazzo'eon,o "a|'teidìda" 
mèdte oriiate'(iì''àrbnati'é''ba«dibre. 

•Nella galleria '-è •* ^rvittf^'Utì ''-^ran 
"builet,, con,paste ietnv,inii' . . • . i . . , ' l 

E ipdesorivi.bjle Ip. spp^tftqplpj ohe 
offre i,l palazzo i.n.vaso) ^ftjl ,̂i|tnt^^% dei 
'" M'air4s'„;''pl'ù ourió'ao' ànoòta '4 l'a­
spettò •del^'bo'rtéb' òhi fa''tóè{t'è iri"iioto 
per Mcarsi al'''Pa!aziio'"''dell'-IiJdfiàtrla 
traversando ..Via Hivejj,,fra- gli-app^ns! 
della folla,,meravigliata „B„8Bm'^e più 
curiosa, , ,, -. , , ,,- ,^,1,,., 

Statua a un difensore '((.ell^'liberti 
' ' • nel'Belg'io'.. •i;'i>.ri.<! 

Bruxelles IS . 'dgè l in •'o'o'óifci&'della ' 
•festa''nazionale; sa'rà"inailgUfata' lft*sta-
tua ,di Ane^sens •) decupltato''fMBl,rfl719 
par ordine del gpyetu^toteuM lEaesi 
Bas^i, Ausjriaoi.per,,ftv,er;,(ll,te-.la li­
bertà; Folla immensa.' 'Trfioento asso-
oiàzfohi, e tutti '1' crup'bf'^fetófelfl'lì sfl-
làrono (n otdinè'iJèMtté'S'aàv'tti'ti la 
statua,, , •. , >.i .issi. . 'il'.'JS 

" Quel Che dirà' Gàgliélmfìi'' ' ' 
• "a StràsBurày'" '" '"«'^ 

Il .proasimo •viaggjo d^iG,ugliP!mo .II 
e'deli'imperatrice a Strasburgo" (pare 
giugeranno nella- oàpitàte'*ae#Alsazia 
il i^l),-e|i30'j5,,.nfljcf09fe poli t ici^ fi-
nanziàri' una' certa apprensione. 

Un telegramma'ài S'i^'àró" dS"Berl)- ' 

aburgo un . brindisi-.. all'eaaroitq in oui 
sarebbe fatto parola ili chiedere 11 di­
sarmo alle altre poten'aS'l ' ' 

.Secondo il piano primitivo qrtella do­
manda doveva essere formulata dall' I-
talla. ,.,. Mr,..r..,7 ' ' 
, .Però,la sqrietà'dellejinformazioiii del 
Figaro pare dubbi*, ,.•-,>.I!L. . mai 

Si temono, inVece'i-idegilinoidbnti ohe 
rendano il brindisi i,belligeroj' ,.i .1 
, ,L'Inghilterra e ,la| trlpMiallsanza. 

Berliri'ò' }^-l>\NagofiaÌ^^iimg'à.ia9 
che nei circoli •benaMnfqiimati 'si con­
sidera' autentica' Ìs.'iib'ti,zW"d| Qsbirnq 
ohe si conci Use un'acóordó ?ièèiou^nte 
un andamento'. còbforrà'e'Vh'a là poljtica 
della 'triplice alleanza "è 'l''Bg,h'i(t'erra 
nelle questioni europee'; per ,pyo'*i?edere 
a tutte le • éon'aeguen2(ó''di''.tal'è'''poli­
tica. •'.• ' ' • •' "•, ' '•*̂ . 

•r Ei.,ÉI«.J-l«A ?I' ÌH'|-
. , ! . . , } , i ' ' ' l i U 

' f ?nf f t^nt l | iw, | io i i 18..'.11 .Giornale 
UtSoialo annunzia lehe ,vi furono,ill6 
deoess.i pop oholera in ,Mflsopo,t8raii>. dal 

, giorno 14 .a| 1.6 ugosto, dei quaU.66 se 
,06 verifioorono a .Baasorà,. , , . . . .J 

, Jl totale dei, i decessi idal .>,principio 
dell'epidemia è di. 1050, , .,', . ,' 

Pttr ' l ' js l ' 18,' ErfyoìniiVsi'rec'ò'.oggi 
••alla gara inlernà'zidii'àle di Tiro'^I bo­
sco di Vinderinés,' • " • . ' ' " •' 

I tiratori svizzeri assistevano qqlle 
bandiera. 

Bielmann, avvqci^to di Ifri^Jurgo, pre­
sentando' la bandiera fedè'rale," affqrraò 
là volontà della'Svizzera''d'l ijpnaèrvare 
intntte "l'indipendènza e là h'euVràlìtà e 
ringraziò la Eràiidla'della cSrdlal'e óspi-
'iàiità; ' ' " "' " '•' ' "• ' '-• * 



IL FRIULI 

UN HDOVO M1NIST8R0! 

À. co'nferttace' la notiiiia telegrafata 
da Sonia e ohe «iWà ktW gfan pia-
oi're ai cantrlbaenti,:'ehe eio& e! stia 
preparandc il terréad je*- la' creazione 
di DB nnovoiulata^ro delle ''Antichità 
8 .Belle,Arti,» ipgjiamo dal tliriUo di 
Blonb queste editonl'i informazioni: 

«Zia Direzione delle Antichità e 
pèlle. Arti,afe àllòntanii^a dall'ampio 
palazzo dell» Minèrva — ministero 
della pubblica ietrazione ~ passando 
«irnltiino-pi^no dei paljizzo a'Jefro 
^ Cavallo in via idi ,,EipeU«| dal 
quats, fra breve, discenderà fino al 
terreno, oooupando intiefantente il pa­
lazzo. ' -"-•'•,.' ' " ' ' 

Ahi ! quante' spèse inconsulte per 
• »6ddìefarti là 'vanità,' la otìpidigla di 

pochi eapòrioofl 1. ] ' , 

,&taoohè, il trasferimento di questi 
nffioii non &a altra regione ohe quella 
di «saergi voluti) fare, un altro passo 
ancora verso là - òreasjione di un altro 
tiilhiatéro, oky si "chiamerà delle Anti-

' ehltà è :{Ìellè!,AT(l, i\ quale faccia po­
eto di (ministro e vice-ninistro a dna 
deputati, come avvenne per quello delle 

' 'Poitff e felegrafi,' e agevoli pochi im-
'pie'éàW favoHtì',, a salire ai posti più 

'ai t i , nel ,','felicisS)niO'regno della buio-
'j.orazià.,,-V , ,, , ; . .. 

I . .ÌÀ nomina' del senatore Florelli a 
"tiommisaalrla delle Antichità' della re-

' lgÌokS'di Napoli 4 ormai cosa decisa. 
Sgli sarà surrogato, dal Mariotti, 

,l!att,ijale «ottosegretario di Stato al­
l' istruzione' pubblica, il quale, da que­
sta nomina, (?he gli' spianerà la via 

' ! sili conquista ' dell'agognato portafo­
glio, rise'nliijà aubUo", due- grandi van-

, tpggi: quello dlMuna sinecura e un 
, prossimo-seggio al Senato.! , 
. Al ' buon pubblico parrà còsa da 

nulla la spesa fatta e dà ' fatai 
ùperi,. questa nuova • insediazione della, 
Direzione delle.Atitichilà e Belle Arti,, 
e gli.parrà anzi, pna,.pipcÌMf̂ R se noi 
ep ne ocuqpiampV ma smesso considera 

,'!,che per.medile mesi squadre di operai 
di tutti i'* mestieri han lavorato e la-
Vorani)'BÌ„ji'iiOvi Ibcali 'per. jirepàrare 

,' una reelcl̂ ii,za|''„c,onf(Jrma .ai*gìisii,.arti 
B,ljioi 3?gH.,̂ _(̂ d«Ui a,i un Ministero di 
Bello Arti, bene si avvedrà a;quali 
enpriiiiî ed„''',"?ei8nlte,jSpeife si vaia-' 
co'iitro" òitt'e"quelle,, ohe ora' si fanno, 
per VartisUòo alleatimento. 

' > 'MiiltlssimS' armad'ii e scaffali, mol­

tissimi aorittoie l<>ggli» innumerevoU 
seggiol'e ' e sofà' (^li ÌB'àispeBeftbili 
so/à.') tutto il ricco mobilio, g*!! ad­
dobbi, gli oggetti, d'arte pttappWI ai 
musei ^adibitiprotyisorialuente all'àb-
bellimento delle.stnji|e dei Movi guar­
diani dell'arte BonVSiìati, qnal pili qua»-, 
m'èttS? 'dàB'n'Bggfati -ftel'.-trflspotl'a'rli,,'* 
hanno dovuto essere riparati. 

(ili inservienti, gli uscieri', le Kuurdle 
, Pllatine (fliio a,ieri della a,nliohilà ecl 
'oggi trasfó'rmatè in inservienti flil^n* 
soieri), gli»impiegati lutti, che .hanno 
eseguito 0 presieduto ooei aeourala' 
mente come te, fan fede i cocci rima-

' sti per le pcnin ed i pavimpti.iì. al tra' 
aporto di tanto e si ricco materiale, 
hanno volato esser piigati per questo 
lavoro straordinario e si è quindi speso, 
anche per oosipro, aemme non lievi. 

Fino u quando la DIréziune delle 
antichità non sarà stata eretta a Mi­
nistero — al che si lavora occulta­
mente ed attivamente — sarà iieoes-
sario un ountinuo scambio fi'k questa 
ed il Hiuistero della pubblica iatru-
zinne; quindi una quantità di denaro 
profuso in vetture, una quantità di 
tempo sprecato in danno del pnbbliou 
servizio, una^quantità di nuovi coman­
dali di gente errahte, resa necessaria 
— oi par di sentirlo — dall'oif/rasso 
— parola della buro'crazia borbonica 
molto in uso nell'odierna Direzione 
delle antichità t - dall' aitrasso del 
lavoro. . t, I i ; • 

Se il buon pubblico, adunque, vorrà 
per noce fermarsi su queste,ed altre 
cor ,ii'ierazioni, ohe por brevità noi tra-, 
lasciamo di fare, vedrà, con ICistezza, 
ohe queste spése pais'ze uoo si enume­
rano, ma sono enormi I ' ,' -

Ma ohe importa? , ' , , 
Vuoisi un nuovo Ministero per sa-

ziare,|a voracità della politica ^ della, 
belva immonda della bj(roorazin, e il. 
nuovo Ministero e a r à " . ' 

l I«a t ( ! r cu le -C»l l l ' uA IS' agosto.' 

Amenità ammlnisirative. ' ' 
• Ije còse del nostro' Comune vanno 

prendendo UAa cattiva piega ed a no­
stro'flomiBesao avviso Seri ' fatti, ' acca-, 
dranno se l'Autorità superlbro' 'non sa­
prà a tempo aoongiurarll don' oppor̂ , 
tuni provvedimenti, ' , ' . 

X reggitori dell azienda comunale,, 
meno alcuni che''si poeeono''cóntarei 
sulle dita, sono simili alle "peooi'elle, 
del Dante ohe 

• • • • • , - - , ! • . , • atauoo „,, ,_ .CI . 
l?imìdeiie A,àerr%b'a<i' ri^Cchio''e'it%usoi 

Belò oheìala plrìnm, 'é l'alitòifanno, 
Addossandosi a let'k'elU s'àrfesla. 
Semplici 0 qàite,» lo'mperoliènoa fanno, 

' ^tii si 'iàiminislra a oaslooià?!,, il fii-
\;«i'ltlsmO''tigna';,gbvrano 00tt,!rgrave 
i)oottmen.lò': deli»'"'" - •*•'" ' 
•siizfa",", ' 

nnllare' 
una meriti 
strato». 

id»..citata,.dalU)eM|,.danào cosi 
3r i«§Ìez ién |Pwft r i ammini-

L'a-Mo del popolo. fV^ 
^ivM^Mi 18 ai 

lfjchiarà&' 
'Sto. 
ti 

•3^ir«^£:^l^«i^!i% 

APPENDICE 

.-.A.-eohferian di quanto ho testé 
1 sposto,-«redi) ,5|iporti«i0 ot|arj!i\ o6ìffuifi-l' 
fatto irtaaButo'-'in qne»ti porrti.»' *«> «'•• 
, .;Lu,;Giunta Mni|(oipa,ie era ooavooiitj;; 
l ' i l 'òórr,;,pur ,la nomina jlìioa guar.diiu 
,!)09ohiya,jreolam« t̂a,tef9po fa dn, bn.tjij,, 
.rium'erò.dì fràzionisii. .„ ,.'^'. 

L'avviso di ooooorso stabiliva Che 
l'eletto'dovesse avalve la-propria rdai ' 
ilunza in Monterenle ; oh'! ' si duvesse i 
la preferenza a chi aveva presiiato lo­
devole servizio militare; e richiedeva 
inoltre la saìia e (robusta ' costi tuziqne' 
fisica! condizione'ììutestaessenziale per 
chi vuole aspirare a eimili'posti • . 

Ajle 3 pom. •venne dal ĵiidaoo aperta 
Iff's'ediita Ih àiille'jlprìme,'' s ' credeva 
che le cose dovessero procedere retta, 
mente, ma cosi non fn̂  itiquantoohè in 
seno ^lla Gliunta stesila ebbe l.uogo un 
biasitnevole battib80o,ó. Ed eóoone ' il 
perchè ;. , , , i ! 

Un, noto assessore, d'accordo con gli 
altri, voleva, prima ancora di passare 
nlla 'nomina dei,ià guardia in parola, 
revocare , la precedente deliberazione 
presa-ohe prescriveva ro,bbiigo di re-
,aideiiza, ditill'-lettpj in Moiitereai.el ,o piò 
,per , fiivofire, ^arto,jSttii protetto rasi-
dento In altra fraz,ione e òhe uon ri­
spondeva ; niente, affatto alle , .-norme 
prescritte dall'avviso (li concorso,, \ 
, li Sindaco, aig. Cig'olqtti conte, Ar--
mando, che persona ' 

'•• '• '•' •'••• .'.''!',,'.. ferma -'' '' -''f' • . 
Piena di sor,npoli, „ -

. ,,, , Non sa coll'anima 
i(Joo,ir di Schermii,,; . '' 

•accortosi a tempo del traiielìb lesogli,' 
Consigliò - detto asseesor • di- desistere' 
dal suo ingiusto proposito, m'a.'-visto 
ch'era- come pestar l'acqua' nel' mortaio 
dopo uno scambio iji vivacissime''frlisi 
pensò beUê di ritirarsi'é di lasc'iareial 
"resto della Oiuntìa la responantólit'à.di 
' quanto ilieoilàméji'e 'ài sbavai pé'if fare. 
•:]!;'sfece bene; anzi dal canto noslro lo-
,diamo altamente la severa oondetlà del 
Sindaco, la''"quale adir il'vero .pto-
duase lieta' impieksione anCo n'él pùb­
blico. :i i ,.'• i • tr.:- «l'I ' ri'i ; 

' Assebtatóbi-il'Slndaoo, la-preaiafenza, 
spettava all'iissessore anziano'presfen'te;' 
il quulê  pen,a|i )̂|iji)e d| .d^gljnare Tono- • 
rifi'ob 'iiluarico, ' ijhb' venne 'poi nssmito" 
dal-noto.assesSofe-che, d'accordò cogli 
altri,,..passava 'aenzlaltro alla' nomina 
del'suo protetto. ' i . r; ,| ' ' 
1 .Noi -!-,-li»:-diciamo senza i reticenze 
—I non; abbiamo parole-bastanti'per 
stigmatizzare l'operato di.qnestaigiunta 
e conttdiumO| Ael-a<nno e nella -impar-̂  
ziali tà> dei r. - Commissario Distrettuale, 
che vorrà -j- nd isiamo .certi ,-• an-

illi 
(GontinuaKione e fine ) 

•Vittoria, vittoria su tutta la lineai 
Oennarina, quella giovanetta tanto seria 
tanto riflessivac Ieri-sera si è vestita 
anche lei In: maschera, ' spinta da hio 
e da una nostra cugina, ohe come pie 
Aa un diavolo' pe'r capellòi 'JSffli era con 

^ amici, forse ci ha ,ooiiospiute, perchè lo ' 
avevamo senapre,ti'à |ì,,„piedi .ciimp un 
'cane fedele, t̂ uesta^seffi Riamb,i,8vit8te 
5n 'casa Maurizio per una festa da'bul|o. 
e'ci andr'erno.'"G'ennarii|a ,è pell'altra' 
stanza,e discuie. colla maiiiina se .è 

• raè'glio indossare l'abito bianco o quello 
foglia' motta,' 'se si dovrà fare i . ric­
cioli sulla fronte, se i cappelli 'alzati o 
buttati ia una "grossa treccia giù per 
le spalle, se sui cappelli dovrà porre 
un nodo di nastro o un ftnre. Gigetto, 
il fratellino, piange, piange perchè 
vuole Maire con noi. Gli abbiamo detto 

' che alla sua età non è poesibile, per-' 
che -là si addormenterebbe appena se-

- duto ; che resterà in oasa'oon Asaunta, 
la serva, la quale lo farà divertire rac­
contandogli fiabe. Ora! piange piii forte, 
battendo i jjjedi' e Strillando, e promette 
fra le lagrime che,, purché gli com­
priamo dei'oohiettì, eglj sarà sempre 
desto a qualunque' ora dell^ notte. 

La festa da ballo è, Tluscita an1ma-
tissima ed è terminata alle quattro di 
mattina. Ci siamo, divertiti davvero, .-E 
stato, un ballonzolo i famigliare, alla-
buona; non ci sono state né spalle 

,nude, né seni soope.rti. Come ha fatto' 
quegli ad introdursi In quella festa? 
Perchè lo trovammo là? Perchè ha 
ballato sempre con Gennarina? Perchè' 
le- ha regalato una scsiòla di- confetti' 
di - raso bianco, tutta ' profumala ? Per-' 
ohe uon ha'voluto-ballare con me che 
-ne-lo pregavo cogli occhi? Ama - dun 
que molto niia sorella? Beata-lei'I Gen­
narina diede una parto di'quei confetti 
,a Gigetto, olle già stava per' addor­
mentarsi in un angolo, dopo aver ro­
sicchiato come un'aorcetto quelli ohe 
gli avevamo compr.iti ; un'altra volta 
ili, lasceremo a casa.. • Gii),, \, bambini 
non godono, non ĉ pisoont) ,'nuli.i, ^ vo­
gliono "venir'dappertutto.,, A letto, ho 
avuto un bel chiudere gli occhi. Im­
possibile iiddormèntartaii. La mia at­
tenzione è 'alala 'sempre ' desta dopo 
tutto quello' che " avevo visto goduto 
e,.,. ' sofferto. Ho avlitd sempre nelle o-
reochie alcune nòte di' ballabili e ho 
rimuginato senza volerlo tutte le belle 
visioni della festa. Mi sono alzata alle 
sei, dopo due ore di una veglia insi­
stente, che mi ha lasî iato la testa'vuota 
e pesante come di piombo e la' bocca 
amara. Per mancanza di sonno ho gli 
occhi piccini, piccini, oenihiati di nero, 
il vjso pallido, fijeddo ip tutta la per­
sona, i piedi indolenziti, 'E dire che 
stesserà dovrò andare al veglione e 
ballare di nuovo I Quando-tutti imiei 
saranno immersi nei sonno, io a Gio­
vannino scapperemo di casa, .vestiti in 
maschera.... ' • i • ' 

8,' 

Sono morta dalla stanchezza ed, ho 
preso un forte raffreddore,- mi dispiace 
perchè domani è l'ultimo giorno di car­
novale ed ho in pensiero di divertirmi 
ancora. Mi voglio scordare di tutto e 
di tutti, e per questo mi àbb^ndqjlo a 
corpo perduto al turbine della djinza. 
Non mi''sono (divertita'affatto, non già 
che il teatro ove si é tenuto il ve-

madi f 'da^esep^ 'u gìÒwio'li^S. Do-
iuitO(,.ioi|iveva preparata una reltifloa 
Ifalii -flaiye corr. rettifica consegnata 
a iiiaij,r(lel sjg. G, ,B. Bsjlina,,. a,mio(j 
dal m'àesiro ènnìo.'il quMe'«i'iiif8fcià« 
dell'» dfstaepanaeinsoni!:-invKff'irir" 
•gnór Ubllifià pokò al guirnalé''JS J l -
chiiira'zionè del" Toiriiiidini C''Tmp«'r8'a"*nel' 
nniiit!ro,ili,,8<^bato ,17 oorK-.dsI M'n'uli. 

A.iaoòiuiid'iiui a detta ^ diolùar,azione 
depldi'ii di èssere stato'lilib'ió in' in 
ga'nna da' ohi lo crèdeVa' 'meriféVole di, 
ogni-fiducia, e m'augUro che in'seguito 
Hhbia adi insistere l'accordo tra -clero e 
popolo piff il, béuij della chiesê  - ̂  .del-i 
l'arte ' _ ' * > ' . „i •' 

• ' • Julius, , 
F(>iiiii/>»to, A Brugnera, i( ra­

gazzo Piccini Eni'ico, d'anni '9', venuto 
a diverbio con- De Martin Angelo, di 
anni IS!, riportò iorila di eassu all'oc-' 
ehio sinistro guaribile in 15 giorni eoo 
perdita dall'occhio stesso. , , ; 

HeiM.X'IIMo, vivi». A Eayasfllettf, 
mentre il braccante P|azzotta Matteo 
sóaviiva unii ' rodoia fu seppellito dà, 
Uiiii'ffaha-rimanendo cadavere. ' ' ' 

Ùitii'tu'é' t;ì 'Ika^iitiln'i ! Alle-
'Vesti d'I bariibrno Dracogns Stefano, 
d'anni 3'emeZ^o, da'Gividàlel la'èoidto 
,mentanenmente-solo pneago ili focolaio,, 
si attaccò, il .fuoco, cjva .gli produsse" 
scottature per je quali il , giorno 'suo-' 
'oessivo oeasavii di vivere. ' "' 

• ,i.,»,lij,i ,i|e<M>t-if, L«,4ri,ignoti ru'-' 
barone' lire '183 dalia''c*3a'aperta dj-
Vidusfsoni Giacomo in'Verzfegnlii, 

Le Associazioni, con le rispettive 
Eapprjsenteflzfh ^ pon, la- bandiera, si 
riuniranno alle ore 10 l|g ant. di detto 
giorno nftllft.-Sain; di - Ginnastica per re-
oarsiì ah Palazzo. Comunale.,.,, • 

•Riguardo.poi alla sottdscrizioile po-
nolare per un Rioordo'^'iir'btiò'rb'del 

^*i°oH-f?SfP!3H!jÀPf,̂ >'W!?gli(R|oe delle 
offerte secondo il riparto parroochiale 
,della Città come segue ; 

Bappjysentanli 
T "•èS^P^r^nlorayé?òTo"pBr' Btt,(po. 
'2, Calzolai .e'JlilSorl̂ pBjC .Qazle..,.. 

Cappe]Fai,'vecchia'è Paimcc'hieri per 
.'San.Nicola „, 

4tieài)f>JJllai; .ilio#'. 
per S. Cristoforo, 

' Siglilo operaio 

bilione fosso p'óvW'àiijé'n̂ te addobbato o, 
'poco illniàiaa'tOi |c)i,e i ''palchi ^ fossero 
.spopolati'.di signo.ré' ^, signo'vin'e' bolle,, 
pha l|| masóhery' m'àucasséró ; 'ma'gli è 
che tutti quegli' uomini vestiti da,d,o,nna, 
gofe' nelle loro 'cu'rve' artefatte, daî  
piedi lunghi e larghi, dalle vi'tegroése 
e senza gadboj.dallatBste imparruocatoj 
mi facevano provare un gi;ande dij 
sgu's'to, una'nahsea 'infinità per la vi­
gliaccheria ê .p'er la bassezza Uinnna : 

'erano in una pai''olà Jo ' Scoglio' contro 
cui il mio ideale si andava a'l'pmpere 
e'aohientare. Busta, aoqda in boooa..., 
Dòtti'alii" é'l'ultimo giorno, 'domani mi 
dovrò ,4ivertife di più;,la, fl.ne,.dovrà 
'corohii're rdpei''a'. ' ' ' ' ' " " " 

,,- , ?< qre.2, pom, , 

'i II papà e venuto più,presto dell'usato 
per pranzare e poterci cosi, gf"lere il 
passaggio difIle maschere Illa mia fa­
miglia andrà da mia zia per vederle. 
Gan.narina iiiiiugurerà un bell'abito di 
panno bleu, da jei stessa cuifitgj e ta-
glia,tp, nn, abilo semplice, semplice, due 
gònne, una gull'altr,à, quella di sopra 
più .ampia, o;lata di', pelliccia 'liera p 
rialzati ai fit^n'ohi, alla contadina. 

,Ore p pom. 

Che sconcezze I. ftuella gettata di 
uoriandoll, senza badare' a chi, mi ha 
irritato pi;ofondaméntp. Alla mamma, 
dall'alto, né hanno, buttiito con furia 
una .vera grandino sulla mantiglia, im-, 
bianopndogiielti tutta, , ' 

7-r LaBoiamoli'dive'rtir^,| sono, tèmpi 
di ' carnovale — disse lei .colla sua 
llemma abituale, 

— SI, ma'.hon è mi(ia| .decenza que; 
sta — risposi, io alzando'la, vooe. 1 

— Zitto I fece Génn'arinà. 
Sotto i balconi della zia ai è fer-, 

mate uò oawo,coperto di festoni d'ie-
dera e d'oleandro,, tii;alo ds un mu(o, 

j Stavano, pedate fti.nqup pe'rsone,' .cinque 

CROMGA È 

Come è stato annunciato dai giornali" 
oitiadini,!Ìe.ri''Jilie'pr^l'I'hn'l. p^ftluogùL 
préaso'l'a'-Sede dèllÀ^Sòdiéta'd^i'Reduci, 
la riunione generalo di tutti i Rappre­
sentanti le _ Associazioni Udinesi, allo 
scopo dr eleggere la Co'iiraissione inoa— 
tmìf. é'?'i'».''*<=flHmii(!ftìJ.e(Of(,rJî ;per un, 
ricor-io in onore a Benedelto OairoltY 
in armoni'a alla' -(lelibè'̂ azion'tl tì oorr. 
Il Pi'esidi'hte'della 'adutìanaa.' Mnl-atti, 
partecipò che la Comnifltti'Oràziiihe'sarà 
tenuta dal prof. Bonini il gitìrn'o di 

.veuèrdt-Si3 Uorr.'alle ol'a'll'aat'. nella" 
iSala'Ajaoe,'alla quale veniie deciso ohe. 
ogni associazione sarà' •Va'ppi'eseiitata 
anche con la'-proptiab'àh'diei-d.''̂  
JVenneì provvisto' pertihè con pùbblico 

-iiHanifesto, a-nome' delle- Associazioni,' 
la oiltadinanza partecipi' alla-iespres--, 
sione d) ,do,l(|,re.perji)l̂ lu,tto della patria. 

„ , per 
Quitlhd e suburte •' "••'' '• '"i 

,S, ,S«rti.„p„Filudrammaitica per ' San 
%,9aPfl<>^'^'wi ,e.,.I'ila,rniionioi. per„Sau 
, 'Giorgio. . , ' , . ' , 

„ ''fi'"?'*'''^*',"' , «»•'»»•%!!'>!«k II 
'Consiglio pi'oVi'n'Ciale' di'Udine è',con­
vocalo iu.-̂ sebsiòne 'étriordina'tià' pel 
-giorntì, di,i.lunediai26-jigosioi 16̂ -9 alle 
;.''r,e.iU,';an,t. p,qr,,diao!vtsre,int(irho,al se-
jlgueute ,yrdi_ije,dBl .poe^^»/, ,. -, ,.,- ,i 

' '1. '•— , Riammissione'm blIancSo Ì889 
a'tìaflòd' dèlia 'tto'v'in'óTe''della' somma 

• di'-L; '?-̂ <JO'.Je»"'feaSdidi'àUa'''nit(ttt|' che 
riconoeoono.i .Ijohi.iflgliiillegittirai';• 

2. — Comnnioazione di deliberazione 
,d'urgeu^ft,i;elKtiva all%, concessione di 
collocar,e. un bmario per la Tpjimwia a 
•(!a,Valh"'j)iJi''uh' bi:eW Ualto'lungo la 
strada pontebbànà'''fttoM porttf'Gìiirionai 

3. — Idem, coni.'ooii'fu'ieèpreèSo pa-
,.r«re fawreKOle,sulla domandà-dèl sus-
S'f̂ ifl.«.R}iPW*iy?.>r(,v,>!»'ì|llt4..obb)iga-
tofja. pei comuni,di Tramonti di Sopra, 

'Wflmonti"ai"Ìoll'o''è''m'a'nòo"i "^• 
•i, —- Idem, con cui fu cspr'ètóo pa­

tere favorevole aullai-dotoandà della 
ditta para8Sa|,l;i,p,,V)U-a pen-iderivàzio-
ne d'acqua dal J[Jagliamen.to,ln,d.̂ )i|a?na ; 

, ^; — IJepii'-ppr.V'sfprnQ-'d'rL lOOU 
'da 'ttiitì''all'alti'à"pat8tforia ' del' bilancio 
. 1 8 8 9 - 1 . «SI'-,' - ' . '! K.r„ ' I •.!'! •>• 

:,' B..;---i8torno di-'L.-aeoO'da una ca­
tegorìa;! a,H'»|tra! pel.irpstàano,dèb.fab. 
bricàto a ridosso del palaz^oùprovin-
ciale — angolo Nord-Est';'" 

--->•- —'• Progetto~*'-rit!ortnrMmii' del 

« a i r & a n a ^ ? ^ ? ìHf'^t^l^^^-

9. — Allargamento-, della strada pro­
vinciale detla.Cnmina jn Pordenone; 
' " 1(1.-•̂ '"Ri'iJSrt'<."dM''f3naò aliale pel 
Gaiaatd'-Loùibardb t'e'nst'd'j ' ' ' ''•'' ' 

11. — Soppressionedelié'-retle,* ed 
, plevazi.one, B„L, ,0OO,.,del-iP<?it.r.ibuto pel 
ràajUteniìnBnto |,d^|la ,,jS,oî qla d,i .yilicol-
"turii ed Enologìa di óbnegli'an'o ;",' 
' '18. '•̂ "Bna'&ia'Ì)Ì̂ ev'é'ntìvl)'̂ V89b''di 
l'a.mhiinisiraìsibue' priiVinCiile. ' 

n.ojjiWi di_,.camp'igaa; oh!ioj,,oouoaoeva*, 
coi ^(iws in testa,!,coi,pomelli-carichi 
di beilsttp. color, di. pignatta, ,eoi col-i, 
letti] di,, cartone,'.larghi, un metro, ed 
uno vestito da j donna 8tracoiana,-i ooii 
,un pancione'3a)is,urato,ì pallida (Come là" 
niocte' pel, colore .-giallo di cui ,av^va 
ii'np.olverata ,la faccia,;con in. testa un 
-cappellino-di paglia da -iragaiiza,'-vec-s 
chio e lurido. UnOi.dt-.pssi,suonava uu 
^ufoi,o, nu,altroiuni,lambure!to,i',gli al­
tri, eccetto la donna, sguaiatamente 
snonavano. co!la;,bpoca una,;veoohia ta-
tan.tella pamp îgijuola,, Po,i è, venuto il, 
inpmouto, pii\. diffibile, Si- trattavanién-,, 
ijefuefto.'.qhe d'o i -operazione ohiriirgìcà,' 
,Quplla,,?traèaiona, messa dina .lato," 
immobile, senza sorriso, era: malata,di' 
idt,opiaiai-li dottore ai è alzato,'con ini 
,manq,una tanaglia di ferro, ieba-dàto. 
un gran onlpo nel- ventre, che ha ri; 
suonato come un tamburo che,ai sfondi, 
e... Questa è la prosa più,lurida .jirri'-" 
vata al suo più alto grado di-.volga'-
rità e sconcezza ; a pensarci .miisal-
gono sul viso le,damme della-;ver­
gogna- , / . 1 - , 

Or ora ,ci siamo i ritirati. Spnos le do­
dici. L'orologio vio'mo, suona ila mezza­
notte, solennemente„'.oou, unaì lenteziaij, 
d̂ agoni.a,.. Io , tfomo, tutta , trtìvanfloln,! 
sóla, perèhè da bambina mi,',fu ,dettó'̂  
che appuntp a qn.eat' ora .compare 10 
spirito malefico,,i„','.Cavneva,lej, è -stato ' 
bruciato nella bella persona di' un 
u'omrf'JpaùcitìtO', óplosèale;"'imbottito di, 
paglia; mai'.il ' pòpolo non è ancora 
oonfento.. Lo aeptp che p^a^ft„aptto là 
mi,?, finestra libbrìà^p .fràdicio,, .che 
iballa, che" grida, ohe sghignazz^, 'ohe 
; bestemmia, ,_ch'è fuor di,,sé. Romani • 
'tutto,'garà,'^il9pzi0| mille 'v,o,Ue meglio, 
silenzio jChe,,questa baraonda sfrenata­
mente volgare .p.gros^^olanà. Io intanto 
pensp.opróe tutto,,jì'ìiiso^ e'|mi'spro­
fondò .(ifiélle, mip̂  |tBfre|'.,riìiess|on|i, A 
quest'or^, egli dbrriie, ,tranj«(ilo,", so., 
gnando forse,,, perché' non IQÌ sputo 

"del-

1̂  ! „ . , , . | - , ' 1 , . ' i t i , .. , i l 1>| .,I-HV-1.1'11>'1 

parla,re traverso l.aĵ spttije. p.arefpj,. che 
divide'là'mia'oa'fner'à'dalla sua.' 

'11 '.1-0, 

Mi sono alzata più lar4\u4p.|.,jqqlilo, 
mi sento, spossata, rotta in, ogni giun-
tnra', nn-''gl'o;i^ò"i alW"gurii,' ud'-'dolore 
al cuore,i'ln.'preda'-'ad ulis-ignm'df' tri-

,|ent»'i uniiibisóguoii pràpofente 
,''',.P,'?.'!SWefu.,ìtiai.;R'?«'enjt̂  ,,.4pi; giorno 
pare voglia ir,ri(|g[;e ,̂ lla,,.ten}p^?,t̂  che 
mi ferve in"'8en(),"Per'Ià"8tràdà non 
J)as8a"anim'a"^iva'!"tntt'6''téfcd': ìa mag. 
gior partei.dellaigeate.é Ini'campagna 
p.ey.,chiudsre..|do|cemen.t9i!ai,i-featiaicon 
una.,buo!î î oovpaomat,>),,.̂ i,,i,mapp,he;̂ oni 
ó' 'di'ìpesce frit'to, L'ont'ànò, Umtaho ai 
"od'e''àoVo ''ir' ^ridij" dell''értììittolà*'che 
-vende la )cicoria'blBnc'a ;'alotinà Vi'iiine, 
jle,plùivac!qhie,.jst.ri3oaldttcciqnoi-al",aole 
^fanquillapiei^te,, ^a fnia.,ipatnerptta è 
.anèora liivas,.! dagli,libiti,pgf .̂jpasohe-
•i?à, "sban'd'à'];'i, ' aècata8Éa.til'."uu pò ' ijua, 
un 'po''là;' le ' sokr'pine "di' fts'ii''giHC-
pioifo poc; terra,.-; piegate;-, di'-'fianco, 
qu^si.iprpse',da„s|;anphazza. lounon mi 
sento lj:| foi'̂ a di .orilinftrfi,|l;. r\inpt,tero 
tutto a"poà'to";' guardo inobei.ita., a.cca-
sciati. Oggi egli paiate''ed'io' réyterò 
•Sola» sola coi-iuitei pt-nsìei'i,-'''-''-
..,,4i,'-pareiche Boo vedendoloiipiù,!che 
ijjon 8.enljei4ijlo giù...parlare,, ,mi,,iman-
éhér ,̂ la l̂a'òe;,, che., qua|<Jjie.,.oos.a, la 
p'ai't'e' ra'igUò're"di'*me,"'par'tir'4' con lui, 
là9òtandbmi'8blà;'''meèl!à''e p'etìtóa'à, E 
vorrei,',, .v^rrei'.,ii'Vorr6Ìritornare-à ijnei 
giopni .che si)no., passatii, i-prosaatî i o 
poetici, comunque essi si,anfi,„|.p,, più 
amaramente che mai, eaperinjento que-
'stà'severa sente'nza'r"" '" ' ' ' ' 

' i nessuniHiagg or dolore :' ' 
,, ChP- riicordsrsl, del -tempo .felice 
. ,_ ,ljpllja,!nisiàpr,.„,;., .,; , ,,,_,, 

••Zulù, 
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lizia mobile Cbe BI ooatlcuirà nella no-> 
atra oiiii II a8 oorr. dolfàisaàqj^ \mì 
sorabtlraentB esser inviattì a fare i siò 
giorni dì servizio a Mantova. 

Nostre informazioni oi mettono in 
grado di poter aagerlre ohe a nulla 
valsero, o potevano valere, le pratiche 
del 00 Sindaco per far ritornare VAa-
lorità militare sul preso divisamento, 
sebbene il Comando del presidio di qui 
e quello di divisione in Padova aves­
sero dato parere favorevole afiinoliè 11 
detto reggimento rimanesse in Udine. 
Fu il Comando del corpo d'arma.a se» 
d,ent8 in Verona, ohe volle l'Invio a 
Mantova, e quando là ai vuole, lutto 
deve esaere, 

\ 
. Per gli iHiHsatl i«i-<tl»S(l<-l 
llliiiil<-)|».>li. L'on. Boselli ha spe­
dito uua circolare riguardo ai prestiti 

Mdei%wu^u#MO!iti 'UzidB sootnHiich' 
M fi nffnifflronflidera iflosceiM qua 
l;ÌomiMl inM'IilUili prefisfiza aQti pe] 
fc-%ef#iaiÌBllMonces3Ì^M 
» *• Lw%ii'iK>lire^aooomiiWf%r' 

la' conservazione degli ediflzl scolastici 
inscrivendo, all'uopo d'ufficio nei bilanci 

' comunali le toinina uooorrenti per le 
loco inaimtenzioai. 

JS<i<'i<-<ìt A l l l i i i u V r l u l M i i H . 
Per il nono Congresso che sarà tenuto 
a Cividale nei giorni 6, 7 e 8 settem 
bre 1«89, la Presidenza della Suciatà 
Alpina S'i'iulana ha diramato una cir­
colare di invito ai ooUeghi alpinisti 
unendovi il programma relativo. 

Le spese per la salita al monte Ma-
tajur, importano L. 6 ,e per il Con­
gresso i colazione a Moi#W88Wt«!,*#S 
pranzo a Cividale L. ò. 

e i t v d i p ! M C o i - c # « ^ t | < t ^ « « « ì 
titolo leggiamo noi giornali di Venezia 
ohe la Società de.le f e m g t i m t ó ^ y j ^ 
Bali esei come la rete a iSnSt iw,U sm'* 
bilito per domenica prossima Uà COIT. 
una gita di piacere o o k ^ . g l t o f # i |» 
basso da Venezia a v itforio con lacuTta 
di.'dispensare biglietti anche nelle sta­
zioni intermedie nonché in quelle di 
Udine, Codi'oipo, Dasarsa, Pordenone e 

•^lr^:^v?i«ii»pfc*' 
giungere a Conegliauo il treno di pia­
cere. 

Abbiamo accennato a tutto ciò, non 
per fare la réolame alla Società Adria-
tioa.'ma per far vudere ai nostri lettori 
con quanta scortesia la. Società stessa 
tratti la nostra città. 

Padronissima la sullodata Società di 
non aver voluto fare un treno di pia­
cere da Venezia per Udine quando qui 
vi SODO in tutte la domeniche d'agosto 
e nella prima di settembre delle corse 
ippiche ed uno spettacolo che atirag-
gono, come si vide ieri, un nniiero 
straordinario di forestieri; ma cercar 
modo di invertire le partì col far si che 
da Udine e paesi limitrofi la game 
venga attratta in un'altra città, quando 
sì cerca invece dì condurla qui, via è 
un po' troppo e rasenta perfino l 'in­
credibile. 

Kui vorremmo proprio sapere quali 
siano i motivi per cui Udine debba es­
sere in ogni circostanza ed iu ogni 
modo così maltrattata dalla spettabile 
Società delle ferrovìe meridionali I 

5-|;WfS|fc«if«!iC^>fl |L'Otótò"ocU're' 
oi trionfo, in trionfo. Anoh& nelle dne 
ihlme I àweifuts W'iSJi'i'.'a^àìàzi'oàP'dl 
«abbat» e ditmi'uioa il teatro fu affol­
lato in modii vi'taraeniB straordinario. 

Dopo quii (Il fu dello, parlnre dello 

''''MyB«J''Pe'fflSÌiftn«llaM j • 
• H t t a j f f ' s o W W ma l i "« ' I j 

eri ohsBvì S c o p r o , lo i | 
llente sBto fini HpportoÉ 

verainpte. H Ìfl » 
citate a|i;e, l.|seo|l|ione f|'i 

io splentjda, l^ral l i to di|f5 
eseoutorfj'i e d«t ninfa ti oiil 

• ' n | e8 t r |G i Ì rd in i T 

Safflato !J^ i ^ alMiam^i seii|ito 
reoohf^fiKfcéieaawli'.-.m^i&'i'iJitóftB 
per non aver potuto trovar scanni e 
poltroncine in platea, essendo g à tutte 

Q I I M M » t tH-eon ti». Corto Cbiavot, 
ieri dopo le corse di cavalli in Gìar-

ffldUw^ ficMa QiorrerG sfrenatamente un 
"SlfffWIVitlto àHlaCOato-ali • una óatrétta 

mettendo in pericolo la sicurezza dei 
Ì B H ^ I * ^ ' •'J^itS"? darò, un.pfz?0| .pp-

scia presso I osteria della "Buona Vite, 
il Cbiavot fece dellescenaccieed escan­
descenze. 

i , ^ . A i T < ' 8 l o . Dagli agenti,. 4i P, S. 
f4ìndé' dtMUì} »%on'cl"'Ò'iÓV'anut"¥u 

Giovanni, d'anni 26, da Ijus (Austria) 
perchè privo di recapiti e mezzi di sus­
sistenza. 

'«•TOg6'3 cavalli, che "ibife'''ltrog9"tWi ^iTijip'o: 
dromo del giardino, riuscì interessante, 
anche per la novità, giacché per la 
prima volta a Udine vi fu una corsa 

(Heat). . , , ^ • . 

l'I' ' kumu^'j^ik^M4Mmmm 

bar. Roberto Koggieri, e Don Chisciotte, 
proprietaria la Società ^Au tenore.,, 

(iOi\:NfeUaipritaa '{AWil ài/rlvai«iiisl.pHay 
Letoun li, secondo Italia, terzo Brioiii, 

••' Tmo©1"'' fi^M°^u?lfWl'.. 
•. ^ iNella-'is^oondaliìipCOÌcafUariiwrliii'oi: 

primo Letoun IT, ohe quindi s'ebbe il 
premio di L. luol.) con batfdiera d'o­
nore ; secondo Italia ohe guadagnò il 

»•*. «pctpiu- di»|ai«'òSt>if."t«i!8ia?"jft(Fe^Aa'?sih« 
vinse il premio di h. 300, 

Nella terza prova, essendosi ritirato 
Don Chisciotte, che arrivò sesto nella 
seconda, corsero Briosa e Sara arri­
vati rispettivamente quarto e quinto, 
e vinse il quarto premio JMlt,''^K 
aara. 

Molta gente assistette alla corsa ; 

La città presentava tutto Ieri grande 
animazione; negli esercizi pubblici il 
lavoro fu continuo. 1 proprietari pos­
sono andarne contenti, ed anche la So­
cietà pei pubblici « ^ ^ g i i ohe hi( 
raggiunto lo scopo S Q E ^ . e^o'ldè. 
quello dì favorire eoonoraioamente la 
città facendovi venire provinciali e fo-
TOtieri, "con opportuni divértiihenti' 

spetti 
pili, 
molti 
trova 
e tal 

Nel 
come al 
valenysjj 
bile #c l 

òftlzolaio -*|/Poietia OWoprìs'Ttiiiia<fa 
.Luigi d'aujii 4 i , .«etaiuola - - Marco 
•FrU'uni a l raéiil'lO -iffeiacombi Kaf-
faeli fa JFilippO d'aftni 44 facchino -
Luigia Gessoiit di tacsi H. 

Totale N. 17 

taWèdil 

Vl|toi| 
,nnntit| lajssalia . 
Cuoohini*'fornalo' 

„ „ „.„ fu («eryato.*lrf:^jii 'ff'-.-,.-, 
| l*a"n8i ;rebbe ^ntMei 'a |rti'4 a ^ueflèj 
iialesjMenlì nn!altra fllaC iti sqaiinl,^ 
fetìhéftiftigentekchè.-viene'.'dslla'Prji-i 
l«lia?%i{ Qoriifi é-dn^Tfi«ste*"ilel.-
dera, e giustamente, di assistere con 
comodità allo epettncolo, e lauto pidl 
trattandosi di un opera che come 
l'Otello merita per le ascose finezze sue 
di essere religiosamente ascoltata. 

Ecco i giofnr ohe avranno 
rappresentazioni : 

Martedì Otello. 
Mereoledì riposo. 
Giovedì Otello. 
Venerdì riposo. 
Sgbato Olell(i., 
Domenica Otello. r 

coloinh» 
Fu pure 
P. C. da Pfflovi 
paterna perì si 
li tare, tesiè' (' 

Fu fatta .ai 
consegnata hi! si 

A v v e r t f e i r i N f t^S l i^irrà^ia- 'è ' 
Fenice, in Via Paolo Sarpi, resterà 
chiusa per un mese oir?pj.M^fmJc|,^|afp 
chiamato sotto le armi "il conduttóre 
proprietario, e non avendo .potu.to so­
stituirlo nella conduzione dSHUUi^fiìSl 

Finito il servizio militare il condut­
tore riaprirà nuovamente al puby^spi 
la Birraria. 

^ iUrnwrtt 
Stazione dì Udine - R. Istituto Tecnico 

18 

tniratq'tj oM Ai 
laitpse '— Apgelij'l 

^on |ingeal^ Ciifcianl'} 
asalingi^;— MlÉtia :J|Ialik»ni fabbro'' 
on RBgjiju Zi l l | | setaCÌUola ' — 'Iniigl 
'alieanli'igriOolWre oda Mari» l'onta» 
ini oontódina. «5 'f '•' -S •, 

ri ., ' 'tf lì ' t 
il Puèblicaxi^i Ui-Jnatflmonu;/-\ '. 
i ',lGiua«pp*Triiw«di nitoHore ^qiinjas'-
ginn Tortolo setaiuola — Giov. Batt. 
Pertoldi oste con Carolina Frezza serva 
-) | ,ui^J^I) i1ft l^^o^^ y » Ester ;-'DB 
Lon'ga agìrfta '< :̂'i!Ln't'ooio Facòhiiii mèo-
cinico obli Marianna Tanoar,ouooai-t 
Pietri^ ^Pan^i-i ,ippie|!|to ferroviario èM 
Cloti de DI 'Bi igg io agiata.' " 

'M-rt'A/: iv''l"7:tt?tp-1— 
V A R I E T À 

Un dramma d'amore. 

-r*- "'*-"i --KNeiia pieo«)te-'-tì"~^i'StiqiIilla-'i!lttà-'-dt-
luogo le ozieri'(Sassari) si è svolto l'altro di 

un dramma d'uinore ohe poteva avere 
una fine tragica. 
. Questo, .umore .era unto d^ (noHo 
"leìiijiiré non 'p'òiéi>S'leK)ère''0(Ji'Oiiatu'das 
un lieto fine, perchè l'uomo che lei a-
mava .ersi legato .ad .un'alt.ra| ,ni.a .era 
un alTettii grande, quello ohe univa i 
due attori tìel dramma, che passavi; 
•sopra-tinti i-pregiudizi. '"' ' ' 

Lui, certo E. C,, er.i maestro di vio­
lini', e lei corta F. C , amava la rau.-.. 
sica,'si' era unita a' luì,' peiioliè sapeva 
toccare dolcemente quello sirumeiito e 
fra un «a toen o. l'^altro sì decisero idìi 

Si recarono a Caglieri, in compa­
gnia d'un parente della donna, decìsi 
di andare lontano ali amarsi liberamente 

Il Ma ttittoi venne; scopertocper "una 
lettera che lei iinprudentsniente inamidò, 
alla famiglia, e dovettero l'asMarsi.'' 

Lei appena arrivata a Ozieri non po­
tendo più vìvere senza queir amore, 
tentò avvelenarsi colla stricnina. La 

Agosto ore 9ii oro a p 

idalO'_ 

ua.ior 
iia'mai-C 

Uinid- reliit. 
Stato d. cielii 
Acquacad. m 
J(direzioiie 
V(«W-'liìMili 

71 
sereno 

tìl 
mi>to 

. N 

' ora D ant 

7t) 74 

ti'- ' 

t i i l l c i o «fe l lo S t i l l o C i v i l e 

ili'i BtilJi._SBtt. dailiUìaW? agdstO'Mi 

ui',;v!ii;ii,'l iitftoscrte.i.-l 'ti i iui 

i| Nati=-«ìv"i!!nìàsohi'14 tóSiiiie ' 7 
;-.-.'ii , mort(.,sj)-; m-',!, . ' jrf 

- „ 1 
Totale N. '23 

Morti a domicilio. 
Agar Sandi^i dì Federico di mesi 3 

— Lucia MacoarijYi.s^ntini fu "Vìnp̂ enao 
d'anni M.i possidente — ' 'Caterina Or­
setti-Valle fu Fabiano d'anni 31 mae­
stra elementare — Battiatina Gerini-

tro Cussio fu Giovanni d'anni 46 par­
rucchiere - Umberto Lodolo di Biagio 
d'anni 3 — Carolina Mestroni di Gio-

f inni, „d'anni ,,lis,.sàjrtè,jè— Ooraqni|o. 
orla fu ttèSo M a i n i " 88 artiàta è i 

canto — F r a n c e K Caratti fu Osualdo 
d'anni 18 — Maria Feruglio-JlizfiSifli, 
Giuseppe d'anni 26 possidente, 

Morti nell'Ospitale civile. 

M ',Sng«la S2ìentìlib f«ilWii)òu'io4*4iià«Ì..' 
32 pescatore — Teresa Papulini-Craati 
fu Angelo d'anni 70 contadina —_To-
ina'sTZanini fu Sètfastiaub d'anni "29" 

overa,„donM.„ s r abbe fiJMt,i misera-
^iite,'g ' .l^|iiOre^iepbe j^p^nta^ *""" 

J e s o h i j 
CnVnioIé 
Susino 

FRUt'i'A.--? ' . ' h ; 
... ,.<jL.i4..13 M'M 
•• ' , - . .0? - , t O 

, . . H - . 1 0 

Km ••««Inni 
lionate, 

tiiezia 
pma 
Venze 87 

„ .Ulano 1 
. \ l i | po l i 72 
/Pi lermo 40 

•i.Bgri 71 
. TSrino 2-i 

Ŝiuaiymjjilimmjjij'jujyyix̂ î 

Read. luliana 6»/, god. 1 gomi. 1889 
fi » . „ Et'iiSKtatoiilngl, l i­
cioni Baii0 NiTotlo . . . l-a. 

, B&na Vlttete 6x Mi. 
' ;„ Banèi df Cfsd. Von. nbmil 

' , , SociltiiTeni Coatr. rfìinli 
- - i OotiJ»i«d»#ète. a J l p 
Obblig. Prestito di Vonozi» s premi 

Cambi 
Olanda . , . 
Germania. , 
Frauda, . . 
Belgio . . . 
Londra. . , 

a vlsb k a tre meet 
acon. da a da 

av. 8 — —.-- —.— 123.90 l'iS.25 
8 — lOO.TO 1UI1.9 1 —.._ ^ ' / i ™ . — « • , — 1 

.̂— —> .. 8'/. 2S.I6 26.':4 26.2} 25.37 
* - f ! .^^^— ~.» »«,« , , 4 — 212.— 3121/2 —.— . „ . 

— 3121/8 3126|aj —.— ™ , _ 

~-~ —•— • — . — _-,.—. —.—. 

'Vienna-'rriea. 
Baneon. anstr. 
POMI da20 fr. 

NcoiKI. 
, Banca Nazionale 6 —. 
, \ Baaoo di Napoli 6 Interesal su antici­
pazione Rendita 6 •/. e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. insito 6— p. •/,. . 

(Rimpetto al caffè Corona) 

PROPRIEfARIO ACHILLE MORETTI 

Noove importantissimo pubblio»!! oni illu^ 
strato, d'atinalìiS : , 

Romanzo «movi* l i e n d n t o di Salva* 
tore Farina a HI» Vl« i l a di Salvatore 
Farina ricca ed elegantsslm» edìjlnna ìlln- -
«Irata artislicnmonto a cent. 15, In dispensa, " 
sono pubblicale 3 diìlpenso, " -

L'Bapoaistai ie d i P a v i d i Ma-
•««•«11» del 18SB a ci>nt 10 ti dispensa-
di otto pagine con ricchi rilsoghi rormatO''. 
Esposizioni Univer.̂ ali. 

I l l ' r l n e t p o «l ' i i l lpla mmoi'ie d'un 
Suicida n ceni. 10 la dispensa illustrata . 
sono pubblicate le prime dispense. 

1,'Hiinit isrsn, avvenimenti, costnmii 
oprre e caratteri d'Ippolito Oaiiticr a cent. 

• ; ' : # ' ^ 

L'Ital ia 

lira» 
, . ^ „ - . ^ . , ^ „ l a i v i s b 

I v r e d e n i n d i . OiiKtuvo 
nhlCNl illustrate ailisticameiite in formato 
(iriindissimo a cent. 10 la dispera, sono,-
pubblicate le prime dispense. 

L'Emporio giornali e fornito di (utfo lo _ 
pnbblienzinni a dispensi-, é provvisto di 
giornali di Modi", giornali Letlorsri e dei. 
migliori giornali quotidiani del regno. ' 

DISPACCI AR.TI.COr,ARI 
. 1 . . i-i i . i • • 

VIENNA 18 
.., R6n41ta austriaca (carta) 83,70 , 

• 'Id. -. ' id. '(â g.) 84, 
Id. Id. (oro) 10i),88 

Londra 11,1,1 Non. 9,61,, 
MILAlSfO 18 

Rendila ital. 93,77 sera 9J,85 
Napoleoni d'oro 30,12. 

PARIGI 8 
. , . .,-,-eiiiu(ur»-del!(c-smi •i[tirt:'g3,90, 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

41'' I d'ott. PHff"'! fo'ss(s:,spnrsf,| sp lvapi „,^ 
l'S-Hiusol'a furla^itlivère qajJeSi'cony.ul-
t f oii( tetfo'Iohe %f, miraoiffllaiH&tsVA 

•^'-idoùó al||,jvita,iyial_perjgbi i(èn f Jia 
[liù sorri3(,'*non ita* più -gi'ofe. ,,t 't 

la, o?UVa rti.,i"'-l>rJfla'ilo ij SardoBiia , 

Scrivono da Senio, all' Avvenire di 

Da circa un anno soorazzava per 

di SiUvaiOre, di questo paese, giovane 
sui ventoré anni,.condannato dal Tci-
b̂'vfna'ft IT»L1i ' i«Paa»W a M o ' t ì F W W 

cere per stupro. 
In tato decorso di tempo il Murgia 

si volle acquistare fama Immortale, 0, 
se sono veri gli addebiti fatjigji dalla 
pi^b^iios-jopa, .il msttesimo si.̂  re8eiCQl-|| 
peVorff'fivm» akassiiiio, di vuulina'noaW 
omicidio, di miuaccie di morte in per­
sona di molti suoi compaesani e del-
l'ucisione di parecchi cavalli e vacche. 

. Finora l'autorità si adoperò imlnrno 
jìèt''iè'padVo'riirsene,•'e 'Soltanto l'althi' 
oajvtlina.sifij "MTOil»(l"'fsnzti| perioolo,,ii 
..N(il.luogo 'ieiUh Taccu^ Piginnu,^ a 

'dùé"òr'é (la Solili'ì'oAb'fni'éri''della sfà-
izidntt (lìs;fiajiijahe**ut6(i ihiàotieitre-, 
gUav^flo, s4.b?j.4i;tny|i,|gcpf^|i|-n di|IJ^ 
sua pr-senza e si posero 111 agguato. 

Ma il Murgia, avvistosi dei suoi.av-
.vermcu's'piwiò,Oonfro;jU,|orp i) proprio., 
fqpil.e,;tirando dua colpi.olle non ferirno 
jléi-O 'àl'ou'ùò'.i ' ' ' ' ' •• '' '• ' ' ' " • ' " • ' ' 
!' Daiii'oarahinie'ri, fu oOnttacoambiatOtil ' 
fiipop.eil il Murgjii, g.i.avera6nta,,ferjta 
arpeìtii,'' fu prèso. 

La popolazione è contonta del fatto 
perchè con esso si ò restituita la tran-
quilità e la calma, da vario tempo tur­
bile ,• spari pura il timore ohe impres­
sionava, gli impiotati e le altro persola, 
ohe,' pei loro affari, si trasfei'ivauo 'a 
Senio. 

Ì I È M L É JÉÌ MtVATf 

M6t'l-doi'd9lt|)re«ki-fatti aiil't meriatcw 
di Udine il 19 agosto 1889 ; 

LEGUMI FRIiSGHl 

.«pAt/té »' ' •' kl l ig iK '^.Q? ;44:0.8l 
Pomidoro , —.10 —.— 
Fagiuoli „ —.15 —.— 
TégOlmii • -;, • -, - . 1 2 ^-^.18-^ 

Si^. Cnliruaif, 

M|umci!iiH H Milano. 

K(|o, U morso 1884. 

di™ notizie dellH mia rD«-

MlffilltlMH. 

jlt'̂ i Pieve di 

'" [̂ln.̂ ritarduto 
||[)er iiverWolup^s.Hicnriirmi della acom-

prtf^dellti stcfoii- l^lnria cusSMto oj^tii ble-
k a ™ : « K ' * dèiti|l4"'"'*'(JÌ giorni. 

Il volfli flln^'iare i (Ofiiiici oRotti delle pil­
lole pmf. l'nr'tii e dell'Opiitto bnlsamicc 

KMiritferK Incc H1 n̂lc e acqua al mare. 
Ba-iti il dir» diH mi'iliiititi' la prescritta 

\:\\ìrk, (jualnrtqiic itccauitu tttvinrra^i^iu 
di-vtt scomparirtt, chu, in una parola, inno i) 
rimedio infallibiln d\ì8:iii infezioiio dì malut-
tìo ?e(;irete interne, 

Accwtti duiiquH Itì tì!ipr«s3i»ni più sincere 
^el)jt|raii RTintndiiif anr.lii' in rapporto al­

l'inappnnlabilità nijtl'B.ioyiiire OKIH COIUIOIS-
iinn«, anzi a^Kiungo L. IO HO per altri dup 
vH.si frfflt«**vlt» e dnp scainle |*«irt'» pbe 
vnrrii •ipe.dinui a \nv.z7.<> pauco ptwtalf. Coi 
tBus) i^lla più ptìr,feEtM .stima ho/oniire di 

>ir.r. ^cril^f^-iiipn fl||, fnpmsr-in X, T E N G A 
Hucccsso-o ad rinii'Hif, eoa Laboratorio clii-
miro. Vìa Splidari, a. 15, Milano 

ff%.W, 
. ' . ' . - ' [ ' I . M I f •' $ i 

. î prgon^aj ohe cqu, ui^,si;n}pljpei?imedio 
fu gua'rita dal la , sordità e dai, rumori 

«nelll ' M i ? " c t ì ^ ' l f e l ^ e f a n ò ' ' dà ' fS 
j^nùiis noi «d(i8à la'»dÈ»§«ziOn»f gràtSs«iìa3 
ohìumjue ne farà rioh|^s,tfi.?iNjphpla^n| 
'OS, "Via .Monte Napo'leoiie, Util.'ino, ' ' 

mm Ili mimm 

H. BARDUSGO 
fPflInjb — l̂ ia Morciitoveccbìo -r O d i n e 

Compioto assortimento 

Di CARTONI 
,,̂  PER SEME BACHI 
A I>nl3ZXI lUOWI.CISSIIII 

''""•" mmmmmm . 
A vammai n i » ' . 4 B U R I ( ? * 

DELLE 

e d'altre qiialitJi 
DELLA 

CARTIERA BEALI 
BI 7B1IBZIA 

44 LA . • 

(MATERIALI DA FABBRICA) 

I>I I , , t .N « M I M C I O T I ' I 
m CAlJlNOdi .CQDROH«Oi.nii!lt)*-4.i4.,fom. 
raercio alla meta ili m'KgiO i prodotti djil 
Suo Privilegio a prezzi da non temere con­
correnza • t 

l.a qualità' (iccBll(ihts'di',l|iti»r^Ufii ll^lPe^ 
fotti cottura — dovuta o al aistoiOa lloff-
monn dei rorui pi.rreziouato e alla .valentia > 
di chi dirige! «-;^rtó!6de»Ji!'IS«)»t,'iri|Sron. ' 
tozza nell'esaurimento , (li ogni commissiono, 
per quanto forte, assicurano'la ditta di Ot­
tenere lina immorosa ehVntola. 

La fibbiic por quest'anno ha disposto ' 
l'approntamentoditr» m l i l o n l d i p é M l 
>•• «orlo, potendOjaU'ocoòrrenza aumeoffire 

CSeseRt t fe ik-a lcho, sopra ordibazione, . 
lavori artistici di qualunque generi; in terra' 
ci'tta. , . ' , , 

,a pochii;-passi, (If-ll^ Ì^WJmhfW^^' 

,'!'Wft,̂ !.:'*'»«rfJ«','f!ri :„,'.',«,-, •• 
, Par informazion; 'rivolgersi alLAm* , 

i^'niètrazìoAe'dél 'P''0'--'''' ' ^̂  *' 

T~- rpTifisi' !I"'T"S'S"''!1"T :.",'' ry^-^.trjniiTihpr^ 
,j , , (f07i/ì.ne A^sir(j-/mi(inq niefi\l)64, sj^l^ììffirf^ q,, 

Muovo Albergo Pòntetba 
.. I ' Ca'seggiato isolato e nella più felice posizione a oavaliore del 
Ponto Internaz-onale — Locali ariosi ed eleganti — Servizio elet­
trico — Bigliardo — Giardino — Cucina sana e scelta — Can-
'«C£.«l«£rit!t- = ;.':. & ,..i.'JJ w' , : iCX 

atf S'rczsKi inodicissliui "Sbi 
Stazioni ferroviarie ed uffici telegrafici italiani ed austriaci —. 

di deliziose passeggiato e dì escursioni alpina — A Pontebba la 
oapo una delle piA ammirate linee ferroviarie d'Europa. 

Il Conduttore 

•43 i , i ; i ,-ì -. i •- / . • '.UI ! ' * B O l M C T I FERDINANDO. 

'^ 

ì 
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I L F R I U L I 

Le insemoni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esciusivamenJLe prtìssoirAgonstìi Pritipiipale di Pabblietà 
E. 'E. Oblie^ht PaLijt'i e Bòma, e per 1 intimo presso i'Amministràzì ,ue dèi nottro ginirmle. 

COItP&fiRIA i l ASSirjRftZIOil SiII,I.A fII& 
FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALE : :±TEr^7^ • '^STOIBIS: — ± 2 i p , ::Sxo&,<3i-v>rSiy 

Estratti dal bilancio al S-t dicembre Ì88S : 

Fondo di garanzia agli Assicurati ' . . L. 49!9,Jli'3'6y9il.Q«80 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1888.' L. 99'9,'SK9ij38fiSft 

Assicurazioni in eorso al 1 gennaio 1889 . . : I„ »,$4tìi,4*!SiU,©.^0 

Somme pagate agli As.sicurati a tutto il 1888 . L. ' <|}l41vliOft,tO|S..5ft 

Le Assicurazioni effettuate dall' E l Q ' O ' I i r . A . r p T l E nei 'ventinove anni e mezzo di sua'eSistsjnza, superano 'di,,,f>0»V"MIH«'Éll-:-di L'ire quelle otte­
nute,' dui'ante lo stesso periodo, da qualsiasi altra Compagnia del móndo. . , ' ' ' . 

L'IPTIBL 
(degli Stati'Uniti).ò la Compagnia di AS.«IC.'UK,1iK9«»if I SUi.B.A \ r r \ che registra annualmente 

la m a g g i o r «luantilà ili / tssicuraxionl 

1 la più) p ron ta nei | i agan ic» t i 

le Itòlixxc le pili Hfkèrfili e convenient i 

è incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilascia 

L a totalità degli tatili è r iservata ^gli Assieui*piti 

•Dalla'suaIorigine l* t̂óilJ|UI r A B U 5 è stata l'antesignana di tutte le,riforme riguardanti iii sicurezza, la comodità, e gl'interessi dei suoi assicurati. Essa 
è la, prima Compagnia — e in Italia lascia — che abbia omesso delle B»oÌia;'#.ci liicowtéslubill-dichiarandole 'pngaltil|.,iii).ni,^;,4i^!l^inente,. invece' di 
stipiilàV-l'e'î àgkbilV'dOpo'un certo'nu|mero di'mi^si; la prima che abbia semplificato il'Contratto »«»|ipi'ini0;iMl(> c e r t e clai^soléi tecbiehe •ohe, generavano 

"confusioni e complicazioni, e che abbia'Urolito tntJc le'rcstriinioiiì p e r viaggi , reMiilenxnV"0Ccupazi«iii, eccetto ! il gerViij'ó'.mililt^re .'in tempo di 
guerra; la prima che abbia'creato le l^óli'f.xe de t t e di ' s<tmi-aceuinulazlouc che garantiscono il pagamento dell'intera Riserva é dogli Utili aoGumiilati 
allo spirare d'un periodo d'anni convenuto. ' , " '• . ' ' . , . • • . < 

Non vMia genere di aifari in cui i vantaggi dell'oculatézza e dell'abilità di un'Amministrazione .risaltino' meglio, che pell'.Industria delle Assicurazion 
sulla Vita;'Una"Compagnia' di Assicurazioni-sulla Vita betid am.ministvata, è'la più sicura, di tutte le Istituzioni finanziarie. • : ' ,. 

Sotto questo riguardo l 'Etft lJI ' l / II lM' ' possiede la fiducia del pubblico al più'alto, gi-ado, e diftitti Essa.,r.efili'̂ .za, la; più rilevante .sommia d'alftiri non ?olo 
'i negli Stati Uniti; ma ben anco negli altri paesi. Laddove fc:Succursali della Compagnia sono pienamente organizzate. Essa lottiene, .malgrado-i pregiudizi e 

le rivalità, una importante parte delle assicurazioni locali. ' 

SUCCURSALE ITALIANA : .»lSLAi%'$» N. 6, Corso Venezia 

I S l x e t t o r © G - e x i e r a l e : (Qé-TiT-. •CTfL •L-'WLJm^Sia-* '•S:BCL.9L:..J,f3B^ '"3KSK3S3ll?^3Er>..!!«k. 

'•^it^g'e'ute."Genepale in:-"lldjiie 'e Provincia": :S;j.g'n'0:r;;':'Ù''G''0'''-''Fià.'.'M^̂ ^̂  
... i l lUims: -- Via Aquilein H. i» i - ; -' " ' 

CERCASI SERIO RAJPPRESENTANTE IN OGNI,CAPOLUOGO. DI.DISTRETTO 

Udine, 1889 - Tip. Marco Bairdusco 


